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Un’AIDA




per l’Italia
L’Aida che gli studenti di Firenze, una delle tre capitali d’Italia,

presentano in anteprima al Maggio Musicale contribuisce

alle celebrazioni del 150° anniversario dell’Unità nazionale.
Era il 17 marzo 1861. Con la legge n. 4671, costituita da un solo, breve articolo, il Parlamento del Regno di Sardegna proclamò la nascita del nuovo Stato: “Il Re Vittorio Emanuele II assume per sé e suoi Successori il titolo di Re d'Italia. Ordiniamo che la presente, munita del Sigillo dello Stato, sia inserita nella raccolta degli atti del Governo, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato”.
Un mese più tardi (21 aprile), la legge divenne la numero 1 del Regno d’Italia, proclamata dagli stessi deputati e senatori in qualità di primo parlamento italiano.

Nei due anni compresi tra le primavere del 1859 e del 1861, da un paese diviso in sette piccoli Stati per lo più legati all’Austria, nacque una grande nazione indipendente di 22 milioni di abitanti. Dopo tanti sanguinosi fallimenti, e la cocente sconfitta nella guerra del 1848, il riscatto iniziò nel 1859 con la vittoria militare degli eserciti franco-piemontesi sulle truppe dell’imperatore Francesco Giuseppe. L’impresa di Garibaldi nel sud della Penisola e la proclamazione di Vittorio Emanuele II re d'Italia portarono poi a compimento il sogno di secoli.
Altri eventi straordinari sarebbero stati necessari per completare l’opera di riunificazione territoriale: la campagna italo-prussiana che nel 1866 liberò gran parte del Veneto; la presa di Porta Pia e la fine dello Stato Pontificio (1870), il primo conflitto mondiale che per l’Italia fu anche quarta guerra d’indipendenza.

Fu però in quei pochi mesi tra il 1859 e il 1860 che si consumarono gli atti decisivi. Alla vitalità e all’entusiasmo dei patrioti liberali si contrappose nelle vecchie classi dirigenti l’accettazione quasi rassegnata della nuova realtà. Dunque non ci fu un vero scontro sociale. Solo al sud, dopo la perdita della Sicilia e l'ingresso di Garibaldi a Napoli, si manifestò una qualche resistenza con la battaglia del Volturno e la difesa di alcune fortezze.
La nuova Italia non aveva tradizioni politiche univoche. Un centro-nord di storia comunale e signorile si trovò infatti a convivere con un sud fortemente monarchico e centralista. L’ideale unitario si fondava però su antiche origini comuni, vero collante del paese. Così, benché neonato, il Regno d’Italia poteva vantare già da secoli un’effettiva coscienza nazionale ancorché priva di forma politica.

Gran Bretagna, Svizzera (30 marzo 1861) e Stati Uniti d'America (13 aprile) si affrettarono a riconoscere il Regno d’Italia. Decisioni che, al di là delle simpatie per il governo liberale di Torino, si fondavano sulla convinzione che il nuovo Stato avrebbe portato all’Europa sensibili vantaggi.
Cominciò infatti a diffondersi l’idea che l'Italia unita avrebbe contribuito alla stabilità dell'intero continente. Non più terra di scontro tra potenze decise ad acquistare posizioni egemoni in un’area strategica, bensì una nazione autonoma, forte e cosciente di sé, ostacolo efficace alle tendenze espansioniste della Francia da un lato e dell'impero asburgico dall'altro. Non solo: grazie alla favorevole posizione geografica, l’Italia avrebbe potuto inserirsi nello stesso contenzioso tra Francia e Gran Bretagna per il dominio del Mediterraneo.
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Nel 1865 la capitale del Regno lasciò il Piemonte per Firenze. Sei anni dopo concluse il viaggio approdando a Roma. 
